                          FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA 

          CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA                    

                              FILOSOFIA DEL DIRITTO

                               PROF. VITTORIO VILLA

                                IIIa CATTEDRA (M-R)

                        ANNO ACCADEMICO 2009-2010

                           PROGRAMMA DELLE LEZIONI

AVVERTENZE PRELIMINARI: Il corso si svolgerà nel primo trimestre, nel periodo Ottobre-Dicembre 2009. Essendo stati assegnati alla Filosofia del diritto 9 crediti, il corso si articolerà in 72 ore di lezioni, di cui almeno 60 avranno il carattere di “lezione frontale”, mentre le restanti 12 potrebbero assumere la forma di attività seminariale o di esercitazione. le lezioni si svolgeranno nell’Aula Magna Sede centrale della Facoltà, nei giorni di Lunedì, Martedì e Mercoledì, dalle ore 12.00 alle ore 14.00. Le lezioni inizieranno il giorno 28 Settembre. 

                         PROGRAMMA DEL CORSO

 Dal momento che la filosofia del diritto è collocata al primo anno, primo ciclo, si reputa opportuno dedicare la parte generale del corso ad un discorso di carattere introduttivo sul “diritto”, nelle sue caratteristiche principali e nei suoi rapporti con altri ambiti di esperienza -perlomeno a prima vista- simili (l’ambito di esperienza della morale, quello della politica, quello delle regole sociali, eccetera).

L’ottica che verrà privilegiata, per questo tipo di indagine, sarà quella dell’esame della tradizione di ricerca oggi forse più diffusa e consolidata, quelle del “positivismo giuridico”. Si esaminerà come questa concezione, nelle sue varie articolazioni teoriche, risponda ad alcune domande fondamentali, di carattere epistemologico (<<che tipo di conoscenza è la conoscenza del diritto positivo?>>), teorico (<<che tipo di oggetto è il diritto positivo?>>), metodologico (<<cosa vuol dire “interpretare il diritto positivo”, e che cos’è l’interpretazione giuridica?>>), e valutativo (<<in quali modi può essere condotta la critica del diritto positivo da parte del giurista, e quali tipi di valutazioni possono essere legittimamente espressi dal giudice?>>), trattando così tutti i problemi centrali che oggi si offrono alla riflessione della filosofia del diritto. Alla fine del corso si prenderà in esame la situazione odierna, caratterizzata dalla crisi, nel nostro stato di diritto costituzionale, del modello della legge generale e astratta, crisi legata a cause interne (la presenza sempre più assorbente dei principi costituzionali al di sopra della legge), e a cause esterne (la cessione di quote di sovranità statale in favore del diritto comunitario e del diritto transnazionale che regola i processi di globalizzazione economica). Si cercherà di capire se, in tale contesto, il positivismo giuridico possa ancora rappresentare la concezione giuridica più feconda dal punto di vista esplicativo.       

                                  TESTO CONSIGLIATO 

V. VILLA, Il positivismo giuridico: metodi, teorie e giudizi di valore. Lezioni di Filosofia del diritto, Giappichelli, 2004.

                          ATTIVITA’ DIDATTICHE ULTERIORI

Sono previsti, durante il trimestre, alcuni seminari di approfondimento di alcuni temi trattati a lezione, seminari tenuti da alcuni miei collaboratori (ricercatori o dottorandi). La partecipazione, che è facoltativa, comporterà lo studio di altri materiali didattici ed eventualmente la presentazione di contributi anche da parte degli studenti.

      METODO DI VALUTAZIONE DELLA PREPARAZIONE DEGLI 

     STUDENTI

Essendo la filosofia del diritto una materia “formativa di base”, il metodo di valutazione prescelto si preoccuperà di accertare innanzitutto la maturità del candidato, e dunque la sua capacità di comprensione dei problemi affrontati. A questo scopo, durante il corso di lezioni (più o meno a metà) è previsto lo svolgimento di una prova scritta (un  tema avente per oggetto uno degli argomenti trattati a lezione), a carattere facoltativo, che servirà a verificare non solo lo stato della preparazione dello studente, ma anche le sue competenze linguistiche e la sua capacità di preparare un testo scritto concettualmente ben articolato.  

 L’esame finale, invece, consisterà in una prova orale che avrà le caratteristiche di un colloquio, teso ad accertare la sussistenza, nel candidato, della capacità di articolare, in modo autonomo e non ripetitivo, i temi oggetto del programma.

                            RICEVIMENTO STUDENTI

Il prof. Villa riceve gli studenti ogni Lunedi’ mattina, dalle ore 9.00 ale ore 12.00 presso la sede del dipartimento di “studi su politica, diritto e società”, piazza Bologni 8.

                                                        Prof. Vittorio Villa
